SUGGERIMENTO PER UNA DIVERSA RIPARTIZIONE DEL MONTEPREMI NELLE GARE
In percentuale i circa 26.000 Tesserati FITAV (di cui attivi nelle competizioni non più di 7.000) sono orientativamente così distribuiti: 15% Eccellenza e I° Categoria – 55% 2° Categoria – 30% 3° Categoria. I gestori degli Stand, attuando una buona politica di marketing, dovrebbero cercare di incentivare la fascia di tiratori (2° e 3° Categoria) che rappresentano la popolazione maggiore della nostra Disciplina. Potenzialmente questa fascia di tiratori si sente più candidata all’accesso ai Premi Riservati che non a quelli di Programma che, almeno in linea teorica, dovrebbero essere di appannaggio di quel 15% di Eccellenza e I° Categoria. Gli attuali Premi Riservati, in tutte le Gare, coprono a malapena le spese sostenute, con un rischio maggiore quanto più alto è il Montepremi della Gara (Tassa Iscrizione), a parità di recupero spese. 
Esempio:
Gara da £. 1.000.000 – Iscrizione £.25.000 – Servizio Campo £.15.000 – Premio Riservato £.50.000 – Recupero £.10.000 (senza cartucce e spese trasporto).
Gara da £. 10.000.000 – Iscrizione £.75.000 – Servizio Campo £.15.000 – Premio Riservato £.100.000 – Recupero £ 10.000 (senza cartucce e spese trasporto).
Da quanto sopra si evince che per le Categorie inferiori è preferibile rischiare comunque solo nelle Gare con limitato Montepremi. Se si vuole incrementare la partecipazione alle Gare, specialmente nella Grandi Gare, bisognerebbe:
a) Rendere i Premi più appetibili e rapportati al valore della tassa di Iscrizione.
b) Ripartire il Montepremi della Gara, per ciascuno dei tre Gruppi di Categorie (Ecc. e I°), 2° e 3°, in rapporto al N° degli Iscritti per ciascun Gruppo. In questo modo si gareggerebbe separati per Gruppi omogenei.
c) I Premi a pari livello di Classifica nei singoli tre Gruppi saranno uguali in valore, vale a dire il I° Premio ha lo stesso valore in ciascun Gruppo e così il 2° e via di seguito, ma diversi in numero in funzione della Quota del Montepremi ripartita.
d) Andrebbe contemporaneamente reintrodotta la vecchia abitudine del Premio d’Onore per il Vincitore Assoluto.

Sarebbe fra l’altro consigliabile introdurre la buona regola dell’iscrizione gratuita (con pagamento solo del Servizio Campo e reintegro in caso di piazzamento) anche per i tiratori di 4° Categoria, che gareggerebbero, come attualmente, nel Gruppo della 3° Categoria.
Un’esemplificazione del Sistema descritto può essere simulata usando le Tabelle riportate qui. 
De Filippo Ciro 04/11/01 L'analisi esposta da Africano basata su dati oggettivi, dimostra che l'attuale metodo usato dalle TAV per la ripartizione dei montepremi e' sbagliato, penalizza la terza categoria e non incentiva le nuove leve.
Il tiro a volo e' uno sport monotono ci si appassiona solo se c'e' competizione, quindi risulta indispensabile agire portando innovazione ed equita' nella divisione del montepremio.
Per meglio chiarire quanto esposto analizziamo il programma delle gare fiocchi che si stanno svolgendo presso lo STAND FALCO.
Montepremio £ 1.000.000 cosi' suddiviso:
70% primi 11 classificati
13,5% premi di sportivita'( n°2 vet; n°1lady; n°1junior)
16,5% premi riservati(n°3 seconde cat; n°2 terze cat.)
Se si considera che mediamente a queste gare il 25% dei tiratori e' di terza categoria gli appartenenti si sentono truffati.
La mia proposta e' questa:
15% aperto a tutte le categorie
70% da ripartire tra le varie categorie e qualifiche in propozione agli iscritti
10% da ripartire tra veterani, junior, lady e quarta cat.
Iscrizione: gratis per le quarte cat., junior e lady, 50% per vet.
5% da accantonare e da utilizzare a rotazione sui campi che partecipano all'iniziativa per incentivare il tiro a volo.
Cosa ne pensate?

Di Maio Ludovico 08/11/01 Risposta a Ciro de Filippo
A me sembra che il tiro a volo sia l'unico sport dove chi è più bravo è tutelato di meno!! Mi sembra assurdo che l'opinione prevalente sia quello di aiutare sempre i più deboli invece di aiutare e motivare chi si impegna di più. Ci si preoccupa dei giovani, dei CAS di nuova gente da coinvolgere, senza comprendere che il male più grande di questo sport non è tanto la mancanza di nuova gente, ma la fuga di chi bravo lo è diventato davvero. Gente che rompeva piattelli, ma tanti piattelli, che ha vinto medaglie europee e mondiali e titoli italiani che ha abbandonato perchè oggi, mi ripeto, non conviene assolutamente essere nelle categorie più alte!! Tanto a vincere un Campionato Italiano di Eccellenza o di Terza si becca sempre lo stesso premio, lo stesso spazio sul giornale federale, con la differenza che nel primo caso devi investire il triplo se vuoi mantenere la condizione, devi affrontate tre trasferte etc.
Fin quando la FITAV non troverà un modo per fare dell'Eccellenza o dei Nazionali un Club di veri privilegiati per cui i tiratori saranno motivati ad impegnarsi per godere e per non perdere tali privilegi, il tiro a volo rimarrà sempre confinato nel cuore di pochi appassionati.
Se non si crea un obiettivo a cui tendere la gente continuerà a nascondersi e a fare di questo sport un semplice passatempo, preferendo le poules alle gare.
Suggerisco accanto all'iscrizione gratuita per le quarte categorie, anche l'iscrizione gratuita per gli Eccellenza in tutte le gare da 2.000.000 in su con delibera federale. saluti Ludovico

Esposito Davide 09/11/01 Caro Ludovico..............
Stamattina ho letto l'opinione (nuova rispetto alla prima) espressa da te nel tuo secondo intervento, e mi viene da chiederti: MA NEL PRIMO INTERVENTO NON PARLAVI DI SPORTIVITA'?!
Mi spiego; premesso che qualsiasi attività sportiva si inizi per passione, per gioco, per solidarietà agli amici che si frequentano, mi domando se mai esista al mondo chi si affaccia in una disciplina sportiva pensando quale convenga di più economicamente???
Caro Ludo giriamoci indietro e guardiamo i Campioni del passato di alcune discipline sportive, loro hanno dovuto sacrificare gran parte della vita raccogliendo pochissimi soldi ma decine di soddisfazioni tra le quali, non ultimo, il fatto che a distanza di anni si parli ancora delle loro imprese:
Sara Simeoni, oggi brava mamma e casalinga!
Pietro Mennea, impiegato bancario!
I fratelli Abbagnale, (sappiamo tutti la vitaccia che hanno fatto)!
E Don Peppino Scalzone? (solo nominandolo ho detto tutto!)
Devo continuare???
Caro Ludo ci sono sport e sport, noi non potremo mai essere dei Maradona o degli Schumacher, ed allora non cerchiamo di cambiare la natura di certi sport tra i quali c'è anche il nostro!
Per noi la storia è diversa, sei una terza e vuoi diventare seconda, lo diventi ed allora aspiri a passare in prima, ci riesci e già pensi all'Eccellenza.
Arrivati lì ci sono tre strade, quali?
Continui a lottare per entrare nella storia.
Continui a lottare per mantenere ciò che hai raggiunto con fatica.
Smetti perchè ti domandi: emmò che me ne faccio?
Caro Ludo ma non sei stato tu che mi hai detto di non mollare durante una serie con lo scopo di mantenere il miglior risultato possibile?
Di certo non voglio scrivere un testo sulla sportività, ma sento di dire che il nostro sport è questo!
Pagare o non pagare l'iscrizione ad una gara non cambia la vita a nessuno (intendo economicamente), così come vincere o non vincere un'Olimpiade (sempre economicamente parlando).
Vedi tutto questo è il risultato ovvio dell'assistere a certe cose di certi altri sport, Calcio, Formula 1, Box, Tennis, etc. etc., sentiamo parlare di miliardi, di ingaggi faraonici eppoi ............, eppoi pensiamo troppo.
Chiuderò parlando proprio di te!
Hai fatto grandi cose nello Skeet, ma certe cose ancora più grandi sicuramente sono nel tuo mirino!
Questa è la vita di una persona che fa il Tiro al Volo!!! 

De Filippo Ciro 10/11/01 Caro Ludovico,
la tua è una risposta di un tiratore risentito e non da contitolare di uno stand di tiro a volo come avrei preferito. In ogni caso,nessuno vuole difendere i piu'deboli, ribadisco che è un discorso di equità sacrosanto che deve essere assolutamente applicato in tutte le gare!
Ho letto la classifica di una gara disputata sul tuo campo in data 4/11/01.Vediamo come è stato ripartito il montepremio:
3 premi alla cat. ecc./prima
6 premi alla cat. sec.
5 premi alla cat. terza
4 premi alla cat. vet.
2 premi alla cat. quarta.
Ludovico,Federico è cosi' che bisogna fare!
Per quanto riguarda la tutela dei CAMPIONI,non credo che lo debbano fare le categorie inferiori, bisogna avere il coraggio di cambiare, i campioni devono essere sostenuti e tutelati da società sportive come è stato detto nel TEMA specifico formate da sponsor, atleti, soci sostenitori,ecc. Per raggiungere questo obiettivo, o altri che dovessero venire fuori bisogna riunirsi, confrontarsi essere propositivi altrimenti questo sport verra'sopraffatto da personaggi strani che tirano solo per guadagnarsi la giornata in maniera irregolare.

Di Maio Ludovico 11/11/01 Caro, anzi carissimo Davide

Credo che tu abbia frainteso il senso del mio intervento. Mi conosci abbastanza bene e sai bene che io farei anche debiti per migliorare l mie prestazioni. La mia non vuole essere una presa di posizione economica. La bellezza degli sport minori risiede proprio nel loro essere vissuti con spirito decubertiano.
Ma a differenza degli altri sport qui c'è un impegno economico quanto meno superiore alla media.
Lasciando stare gli sport per avvicinarsi ai quali occorre avere una certa disponibiltà ( golf, vela, o sci..) gli sport cosiddetti minori è vero che non danno l'opportunità di arricchirsi, ma possono essere praticati con costi contenuti, dove con un grosso impegno di tempo e passione da vendere si possono raggiungere anche titoli internazionali (e tu ne sei tesimone nel tiro con l'arco).
Nel tiro a volo non è purtroppo cosi.
I tiratori, quando iniziano, sarebbero disposti ad investire tanto, anche solo per una coppa, ma con il passare del tempo si accorgono che il gioco non vale la candela, perchè investire una certa somma per riprenderla a malapena sicuramente non è incoraggiante ed accorgersi che che più si va in alto nelle categorie, minori sono le possibilità di vincere e di piazzarsi e conseguentemente di trarre soddisfazioni personali, non rappresenta una grande motivazione.

Motivante al contrario sarebbe sapere che più si fa carriera più aumentano gli incentivi (non necessariamente di carattere economico)o quanto meno si riducono le spese....

Sapere che un tiratore azzurro, che non paga nè attrezzi, nè cartucce e nè piattelli, che nel corso dell' anno vince anche una/due gare di livello nazionale, alla fine dell'anno è comunque passivo e nessuno è a conoscenza delle gare che ha vinto non so quale attrattiva possa generare a chi intende accostarsi a questo sport.
Viceversa un discorso del tipo: impegnati!!! se raggiungi questi traguardi ti sarà dato..... sarebbe a mio modesto avviso molto più accattivante.
La proposta dell'iscrizione gratuita per gli eccellenza era una provocazione per stimolare la gente ad allenarsi, e poi caro Davide non credi sia un beneficio generale per tutto il mondo del tiro se gli Extra partecipassero a più gare in modo che un tiratore che è agli inizi si potesse trovare in batteria con Viscovo e Scalzone anzichè con due cacciatori??

Esposito Davide 12/11/01 Caro Ludo, 
per come hai posto la questione in quest'ultimo intervento mi trovi daccordo su più punti.
Premesso che i giovani vadano aiutati sempre più (altrimenti il nostro rischia di diventare uno sport per vecchietti), credo che le soluzioni per il problema CARRIERA/INCENTIVI vadano ricercate in maniera più manageriale.
Mi spiego.
In tutti gli sport i soldi escono fuori unicamente dalla pubblicità e dalla cessione dell'immagine.
Per quanto riguarda il tiro a volo, parlare di cessione dell'immagine è quantomeno al momento impensabile, è chiaro che i media non sborserebbero una sola lira per trasmettere una gara inerente il nostro sport (vedi Olimpiadi, Mondiali, Campionati Italiani).
E' chiaro che l'altra strada da iniziare a perseguire sarebbe la pubblicità!
Prendiamo ad esempio l'editoria legata agli sport del tiro e della caccia, notiamo che almeno un quarto del contenuto è rappresentato da pagine pubblicitarie acquistate da produttori d'armi e cartucce.
Bene!
Ora prendiamo la rivista Tiro a Volo che ci raggiunge a casa come informatrice del nostro sport.
Almeno il 50% delle pagine viene utilizzato per informarci dell'attività FITAV, di questo o di quell'altro consigliere, poi ci sono le pagine pubblicitarie ed in sintesi viene utilizzato per parlare di cose che seppur rilevanti lasciano poco spazio a ciò che realmente interessa il tiratore.
Cosa interessa il tiratore?
Le gare!
E come vengono trattate e riassunte le gare?
Lascio a voi scegliere l'aggettivo.
Torniamo al nostro problema, e facciamo finta per un momento che le nostre gare, almeno quelle rilevanti ed internazionali vengano riassunte in maniera meno striminzita e facciamo finta che le classifiche prevedano un diverso schema, ad esempio:
NOME TIRATORE-RISULTATO-MARCA DELL'ARMA-MARCA CARTUCCE
Viene da se che attraverso la classifica delle gare di una certa rilevanza, ovvero di quelle gare dove i primi posti sono occupati dal Top dei tiratori vedrebbero i produttori d'armi e di cartucce ricevere un ritorno pubblicitario GRATUITO.
In realtà non è gratis, inquanto i produttori devono sponsorizzare i più bravi per assicurarsi la presenza del proprio marchio nelle classifiche, e dove quello sponsorizzare significa forniture gratis al tiratore più qualche soldo dato allo stesso per assicurarsi la continuità della sponsorizzazione.
Se le classifiche venissero date con il sistema descritto, nel tempo i produttori ridurrebbero le spese per acquistare pagine pubblicitarie e dirotterebbero il risparmio verso la sponsorizzazione dei più bravi, gli Eccellenza e le Prime per intenderci.
In fondo cosa fa un neofita quando comincia a sparare?
Guarda cosa fanno i più bravi, che fucile utilizzano, quali cartucce vengono sparate etc. etc.
Io credo che per il problema da te sollevato, la strada per risolverlo sia unicamente quella di forzare le sponsorizzazioni, diversamente non vedo una reale politica che possa invogliare i migliori.
Però tutto questo va fatto sempre dopo il reale impegno ad aiutare i giovani!!! 

Vigo Africano 29/11/01 Caro Davide le tue parole sono state inutili, guarda il programma del T.A.V. Torricello della Gara di Fossa Olimpica Montepremi £.1.000.000, programmata per il 9 Dicembre prossimo:
Facilitazioni Iscrizioni: 
Ecc. e I° Categoria £.20.000 compreso Servizio Campo.
Meno di tutte le altre Categorie e Qualifiche. Finalmente le massime categorie potranno partecipare alle Gare. 

Di Maio Ludovico 29/11/01 Caro Sig. Vigo

La sua ironia mi sembra fuori luogo! in qualità di rappresentante della citata TAV le faccio notare quanto segue:
la decisione di ridurre i costi delle alte categorie deriva dal fatto che ad esse sono destinate solo tre premi di programma e basta! proprio nell'ottica di liberare tutti gli altri premi alle categorie inferiori. Del resto nn mi sembra giusto che un tiratore di prima o Ecc paghi l'iscrizione di una gara di 1 m. per concorrere solo per 3 premi.Le faccio inoltre notare che abbiamo voluto seguire un consiglio spassionato di un fondatore del forum. 
Noto con dispiacere che gli scopi del sito vengono sempre più spesso disattesi e orami il Tiroavoloforum è diventato il veicolo per una crtica spesso sterile, gratuita e superficiale. Infine Le ricordo che lei, che ritiene di avere tutte le soluzioni per salvare il Tiro a portata di mouse, si è tirato indietro quando le è stato proposto qualche incarico sia a livello regionale che all'interno del Torricello. (criticare è molto più facile che agire...) 

Vigo Africano 29/11/01 Per chi volesse seguire il nostro discorso, il programma in questione è nella Rubrica News - Calendario gare - Regione Campania.
Caro Ludovico, quanto da te affermato potrebbe far accettare la tua scelta solo con una lettura superficiale del Programma, ma se lo si osserva attentamente, ci si accorge che la somma dei premi è la seguente:
Somma dei premi di Programma = £.330.000
Somma dei premi Riservati 2° Categoria = £. 310.000
Somma dei premi Riservati alle 3° e 4° Categorie = £. 260.000
Come vedi, considerando le probabilità di piazzamento per la qualità dei Tiratori delle Categorie maggiori, si può dire che grosso modo il Montepremi è stato ripartito quasi omogeneamente, salvo la differenza sostanziale che i 2° e 3° Categoria, normalmente iscritti alle gare, rappresentano mediamente circa l' 85% degli Iscritti totali e la 4° Categoria non ha certo le stesse probabilità degli Eccellenza e I° Categoria. A questo punto non mi sembra più valida la tua valutazione di equità.
Per quanto poi riguarda la tua esternazione nei miei riguardi, che nulla ha a che vedere con il Tema in discussione, devo solo ancora una volta rilevare che hai 'la memoria corta'.

maffei vinicio 16/12/01 Gen.li.ssmo.Sig vigo a quanto riguarda la discussione dei premi sono d'accordo sulla mini polemica che avete iniziato ad scrivere e che io seguo sul forum ma perchè invece di discutere sul montepremio non discutiamo della questione spinosa che qui in toscana ,precisamente lucca e zone limitrofe stanno chiudendo vari campi ed associazioni vari?? dal mio punto di vista è importante il montepremi sono d'accordo ,ma da non mettere in secondo piano il problema che vi ho appena esposto!!vedi inquinamenti piombo ecc..e si a Quanto pare stà chiudendo anche il tav di chiatri dopo quello di ghivizzano,e ci sono voci che presto tocca anche a livorno???ma come si fà svolgere la propia passione e disciplina se per allenarsi bisogna fare 60km?? per avare il campo più vicino?? questo si che dal mio punto di vista è un problema..che ne dite??? saluti 

Vigo Africano 16/12/01 Signor Maffei, il problema da lei sollevato non è purtroppo un tema di discussione al nostro livello, faremmo solo chiacchiere senza poter risolvere niente. Esistono delle Leggi: sulla Sicurezza, sull’Inquinamento da piombo, da residui dei piattelli e da Inquinamento acustico che vanno rispettate. Questo comporta per molti Stand, nuovi investimenti e spese di esercizio aggiuntive ed a volte anche la pratica impossibilità di potersi, anche volendo, adeguare alle Norme in vigore. Se si considera poi che il Parco tiratori attivi è in progressiva riduzione anche per le alte spese da sostenere, ci si rende conto che i Gestori dei Campi non vedono la possibilità del ritorno dell’investimento, se non aumentando ulteriormente i Costi ai Clienti, innescando di conseguenza la cosiddetta spirale perversa, ulteriore allontanamento dei tiratori. 
Purtroppo a mio avviso i chilometri da percorrere saranno sempre maggiori (credo che in Europa siamo l’unica Nazione ad avere un così elevato numero di Stand), perché in futuro potranno sopravvivere solo pochi Stand, tecnologicamente avanzati, multidisciplinari e capaci di dare un Livello di Servizio adeguato ed alternativo, tale da poter interessare anche gli accompagnatori che non praticano direttamente la nostra Disciplina. La riduzione del numero degli Stand permetterà poi ad una nicchia di piccoli Stand provinciali, se opportunamente distribuita e controllata, di sopravvivere decorosamente solo come campi di allenamento, in conseguenza dell’incremento di numero di Clienti che si concentreranno sui pochi rimasti.
In ogni caso dovrebbe essere interesse delle Case costruttrici dei prodotti da noi utilizzati e della Federazione, investire in Ricerca (esistono anche possibilità di finanziamento da parte dei Fondi Europei) per soluzioni idonee, tecnicamente ed economicamente, alla riduzione dei problemi di Impatto Ambientale e di Agevolazioni finanziarie nei riguardi dei Gestori degli Stand che intendono adeguare o costruire nuovi Impianti.

Sessa Amedeo 10/01/02 Dr Amedeo Sessa Magistrato 
e-mail: am.sessa@tiscalinet.it


Cari amici tiratori, 
intervengo sull’argomento relativo ai possibili suggerimenti per una diversa ripartizione del monte premi delle gare in quanto rilevo, dagli articolati interventi, a tratti, sopra le righe, che vi è un errore di metodo nell’affrontare il problema in esame; errore di metodo determinato, a mio giudizio, dalla mancata considerazione che il problema è visto in maniera assolutamente diversa a seconda che l’interlocutore appartenga all’una o all’altra delle categorie ottimamente rappresentate da coloro che mi hanno preceduto con i loro interventi.
In altre parole vi sono diversi e, forse, inconciliabili punti di vista che si differenziano a seconda che il tiratore appartenga alla categoria di coloro che chiedono allo sport da noi praticato solo gratificazioni ludiche e psicologiche, ovvero che affrontano tale sport con intenti più o meno professionali, che siano giovani promesse, cacciatori ovvero che siano gestori di campi di tiro a volo.
In quest’ottica tutti gli interventi che ho letto, apparentemente contrastanti, contengono una frazione della verità.
In particolare è assolutamente vero che vadano aiutati i giovani, specialmente se promettenti, -i quali, per definizione, hanno molto entusiasmo ma pochi soldi- perché a loro è affidata la prosecuzione in futuro dell’attività sportiva che amiamo, ma è assolutamente comprensibile il disagio, ottimamente veicolato dall’amico Ludovico Di Maio, il quale, degno rappresentante dei tiratori di vertice, lamenta la passività, in termini economici, di tale attività, in rapporto all’impegno profuso ed ai risultati ottenuti.
Discorso a parte è quello dei tiratori che, come me, affidano al Tiro a volo l’ottenimento delle più intense emozioni, ricercando in tale attività quelle esaltazioni -che hanno reso immortale il mito della dea Nike, e che assumono pregnanza solo facendo riferimento alle immancabili, quanto salutari, sconfitte- senza velleità di partecipazioni ad olimpiadi ovvero di raggiungere categorie di vertice.
Discorso ancora diverso -ed è qui la chiave di lettura dell’amarezza crudemente manifestata da Ludovico di Maio- è quello delle aspettative del gestore di un campo di tiro che deve essere attento, anche e principalmente, all’andamento commerciale di tale attività.

Ne consegue che mentre il giovane tiratore chiede gratificazioni, principalmente simboliche, che convincano i genitori (paganti) ad incentivare tale attività agonistica -posizione simile, mutatis mutandis, a quella dei tiratori per passione come chi scrive- i tiratori di vertice, ormai assuefatti a coppe e diplomi, giustamente chiedono una maggiore attenzione alle spese, non comuni, affrontate nelle onerose trasferte che il loro rango impone.

I gestori dei campi, poi, hanno il più che giustificato interesse ad ampliare la platea dei praticanti, attingendo principalmente alla categoria dei neofiti e dei cacciatori, al fine di ottenere dei profitti più consoni all’impegno, non solo economico, da loro sostenuto.

Si impone così il quesito: 
Come conciliare tutte queste esigenze, tra loro apparentemente contrastanti, agendo sulla ripartizione dei monte premi?

La soluzione, a mio avviso è la seguente:
1) Creare, in ogni campionato regionale e nazionale una nuova 4a categoria che comprenda, oltre agli iscritti nei primi due anni, anche i cacciatori che partecipano con fucili non da tiro e gli allievi C.A.S., con l’evidente vantaggio di aumentare sensibilmente il numero dei partecipanti; ciò con l’incentivazione dell’iscrizione gratuita (reintegro in caso di piazzamento) e premi riservati, simbolici anche se di scarso valore commerciale;
2) Eliminare immediatamente i premi in danaro per le categorie 3a e 2a sostituendo tali somme con premi simbolici: diplomi, medaglie o coppe di costo inferiore e di immensamente più grande soddisfazione per il vincitore;
3) Consentire sempre la reiscrizione, a pagamento, per le categorie 4a e 3a;
4) Riservare le somme in danaro, che saranno aumentate in virtù dalla maggiore partecipazione di tiratori, alle categorie Extra e 1a, ove si presume si trovino i tiratori interessati ad un rientro delle spese sostenute per i costosi allenamenti e trasferte.
5) Dare maggiore valore ai premi simbolici suddetti con premiazioni solenni, come quella a cui ho assistito presso il T.A.V. Torricello in occasione della prova finale dell’omonimo Trofeo;
6) Incentivare, con manifestazioni conviviali e culturali, l’avvicinamento ai campi di tiro di familiari di tiratori e visitatori, come ho visto fare egregiamente all’ottimo Ludovico in occasione della bellissima quanto recente manifestazione del “Club della doppietta” ove si è data nuova linfa ed entusiasmo alla pratica del tiro anche con la partecipazione dei mass media e riprese televisive. 
Sono proprio queste intelligenti manifestazioni che creano nuova linfa nei tiratori, che magari cominciano ad annoiarsi nei solitari allenamenti, e che, complice l’utilizzo di armi insolite o la pratica di insolite specialità del Tiro a volo, vedono aumentare gli stimoli a frequentare i campi di tiro; ciò senza contare il numero delle persone che si avvicineranno, complici tali manifestazioni, allo sport in disamina.

Scusandomi per la lunghezza del mio intervento, approfitto dell’occasione per augurare a chi mi legge un 2002 foriero di tantissimi…………bersagli in frantumi. 

Vigo Africano 11/01/02 Egregio Dott.Sessa, condivido gran parte delle sue proposte, non comprese già tra quelle dell’introduzione del Tema specifico, specialmente se viste come azioni di Propaganda e di Gare Sociali o Provinciali. Ma l’argomento lanciato, visto solo con l’ottica del Gestore di Stand, perché appartiene solo a loro tale scelta di ripartizione, non potendo essere una imposizione della Federazione, si rivolge prevalentemente alla ripartizione dei Premi delle Grandi Gare Nazionali (da 10 Mil in su) ed alle Gare Regionali (da 3 a 5 Mil). Già oggi si vedono molti tiratori che si dedicano solo alle poules o solo ai tiri di prova, senza mai partecipare a Gare di Livello. I primi perché ritengono le poules più remunerative delle Gare (molto spesso anche nella speranza di poter retrocedere nel tempo nelle Categorie inferiori), i secondi perché non si sentono all’altezza di poter competere con tiratori di esperienza e di Categoria superiore, fra l’altro dovendo affrontare spese non indifferenti per poter avere la soddisfazione di parteciparvi. 
In quegli Sport in cui esiste la suddivisione degli Atleti per Categoria, le Competizioni sono sempre a livello di Categorie omogenee, come del resto i Campionati Nazionali. 
E’ ottimo il lavoro che sta facendo Ludovico come azioni complessive di Propaganda, ma bisogna preparare il terreno perché questi nuovi tiratori, compiano il passo verso la Competizione di Livello superiore. Alla stessa maniera bisogna agire verso quelli, che appartengono a quella Categoria di Tiratori amatoriali che non emergeranno mai per continuità di risultato e che si sono allontanati perché consapevoli di non poter competere con i Professionisti o con i semi professionisti. 
I Sigg. Davide Esposito e Ciro De Filippo con i loro interventi hanno delineato con precisione quali possono essere le Modalità ed i Canali di sostentamento per gli Atleti di maggior livello ed i tesserati FITAV già contribuiscono in parte a questo scopo con la propria quota di Tesseramento. Poi anche la Federazione, in una situazione di riduzione di finanziamento da parte del C.O.N.I, dovrebbe ridurre le spese superflue (Es. Utilizzando una veste tipografica più economica e più efficiente del Notiziario; Eliminando temporaneamente la Manifestazione annuale della Struttura Federale; Riducendo il numero degli Accompagnatori federali; Ridando maggior ritorno di immagine ai Tiratori che ottengono risultati qualificanti; Rendendo efficienti o eliminando quei Centri C.A.S. che risultano essere solo un paravento di un effettivo aiuto finanziario al Gestore dello Stand; etc.), sempre in favore del mantenimento e della preparazione degli Atleti. 
Non ultimo poi il Gestore (che in sostanza non è purtroppo il Presidente di una Società di Atleti ma di una Società di Business), secondo una sana politica di Marketing, dovrebbe guardare sempre con maggiore attenzione alla popolazione maggiore (Clienti) che sono la 2°, 3° Categoria ed auguriamoci in futuro anche la 4° e lasciare agli altri (Federazione, Gruppi Interforze, Industrie collegate alla Disciplina, Vere Società di Atleti con Soci sostenitori e Sponsor) il problema di salvaguardare il mantenimento degli Atleti di interesse superiore. 

